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bitanti del circonèario delk CIttk, sark fabbricato 
nei dpe forni dei Conventi di S. Agostino, e del 

B cure d*l Citt; Abram Delegato della Com Cannine il pane composto di tre quarti di grano. 
missione Francese in Toscana sono supe puro, e di un quarto di fave. 4. Non potranno i 
riori a qualunque elogiò. Sarebbe anche 

dopo la lettura del suoi Proclami, che at« 
Fornai somministrare agli, abitanti fuori della Cit

ta del Pane di altra qualità di quella indicata.nell* 
testan di fatto, quanto egli abbia a cuore il pro articolo precedente. 5 S' ingiunge ai Ministri del

curarci ogni possibile nostro vantaggio . Quello, che le Porte della Città di arrestare tutto il. pane ve* 
naie, di cui si tentasse Y cstrafcìme in luogo dei 
pane così detto mescolo, che è il solo, che si 
permette di estrarre .t 6 I Cittadini, che dimora

no nelle, loro viHe potranno estrarre il pane vena

le , che avranno comprato ai forni, o. fabbricato 
nelle loro case di Citta per il loro consumo uni

camente . Dovranno per altro per quest1 oggetto 
essere muniti di un certificato sottoscritto da uno 

riguarda la sicurezza della nostra sussistenza è dell' 
appresso tenore. 9> It Cite. Abram ec. al Popolo 
Senese. In mezzo al grave dolore, ed all' orrore, 
che ispira nell' animo dv tutti i Francesi, e di tut

te le Nazioni civilizzate Y inalidito massacro dei 
rappresentanti la Repubblica di Francia a Rastadr, 
non ho perduto di vista Y impegno contratto con 
voi Le continue mie cure , per far godere agli 
abitanti di queste Provincie le necessarie sussisten* dei Membri del Comitato di sussistenza. 1 II pa

•ze, hanno prodotto 1'eiFetto., che io desiderava. Il 
solo zelo della Municipalità, e dei Rappresentanti 

n© dell' una, e dell' altra qualità sarà venduto sol

tanto ai Forni, ad esclusione degli altri venditori. 
là* Comunità Civica, che hanno secondato \â ese 8 I Membri dei Comitato di sussistenza faranno 
guito le* mie disposizioni, vi ha ancora contribuì visite giornaliere ai fornaj, per assicurarsi della 
to . Una quantica considerabile di derrate è entra* buona qualità. del l 'una, e dell'altra sorte di pane; 
ta nei pubblici Magazzini, eddia reso vane le spe

ranze de' nemici, della causa pubblica, e degli a* 
Ed avranno. Y attenzione di assicurarsi, se la qua* 

ri - ' 

Ika.del pane corrisponda a quella del campione, 

e 
vidi speculatori, sempre intenti a stabilire la loro che. ne sarà fatto in ciascun giorno, e che il Citf 

il pria* tadino Giorgi, ispettore per il suddetto Comitato, 
è incaricato di rimettere al Citt. Delegato del Go

verno Francese. 9 I contravventori saranno rieo* 
rosamente puniti secondo le circostanze,' oltre l'a 

fortuna sulla calamità del Popolo, che 
cipale oggetto delle mie sollecitudini — Q.uantun? 
que si abbia tutto il fondamento di credere, die 
i generi adunati possano essere sufficienti al con* 
suino della popolazione di questa Città, e delle perdita del pane nel l 'uno, e nell'altro caso, ip" 
Provincie» fina alla prossima raccolta, nientedime I Ministri delle Porte della Città, e l 'Ispettore, e 

Guardie di Polizia sono incaricati sotto laloropein 
sonale responsabilità d' invigilare all' esatta ossein 

do, per il quale, il pane vendibile ŝ a della miglior vanza dei presente Regolamento, l i Sarà il me

no è della prudenza di distribuirli con una cer

ta economìa. Conviene ancora adottare un meto

cosi desi 111,0 pubblicato ed affìsso nei luoghi soliti della 
Città, e nelle Provincie. Firm* Abram,. : " 
■ Uniformi al Delegato civile; sono i pensieri .del 

comando militare. Ecco un . altro . opportunlssimo; 
Proclama del Citt. Ballet Comandante della Città 
e Provincie di Siena. „ Giuseppe Ballat ec, Con 
mia gsande sorpresa sono stato, informato, che dei 
Eriganti, profittando, deh disarmaments dei buoni 

derlo in proporzione del. prezzo, per cui avranno Cittadini, si fanno lecito di andare a devastatele 
comprato il grano. 3. Per il maggiore sollievo de' campagne col derubare , .e guastare, una parte del, 
più. indigenti, e. p.er V approvrisionamento degli a*,, le, future raccolte.., obbligando i Contadini, con■ bart 

qualità possibile, e sano, ed il prezzo non 
grave per la 'classe indigente ■— A tale eiFetto si 
prescrive il seguente Regolamenta. 1 Fin dal mo, 
mento della pubblicazione del. medesimo sarà proi. 
bica la fabbricazione del pane fino. 2:. T u t t i i Foiv 
snaj, che hanno, o che acquisteranno grano dai 
pubblici Magazzini dovranno formare il così detto, 
pan venale, della miglior qualità possibile, e ven
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atòhi, è sassi a rifirarsi nelle proprie case , per 
coulihettere con più libertà le loro rapine : perciò^, 
per garantire le proprietà altrui, e man|enere al 
pacifico coltivatore quella tranquillità, che ha go

duta fino ad ora , ordino quanto segue . Art. I. Tut

ti quelli, chf SJarann^ presi, e conyàiiti di aver 
commesso dei danni nelle campagne * saranno ' giù. 

disatro abbia avuto luogo nella linea dei iiiieipo

, S ti avanzati. Io mi riservo, Generale, di farvi co" 
I r j / 

^ f -

nosc^re senza indugio • il resultato delle ricerche , 
che ho ordinate al primo avviso, che mi è perve

nuto . Ricevete, Generale, le sicurezze della mia 
_ . , „ , . . . . . . . ^ e - ( _ < . . . ■ . - . . . ^ , . - . . . . v , 

considerazione là j^iù distinta. Firm. Carlo „ . Senv 
bra, che questo' Principe disapprovi il delitto, eh' 
è. .stato commeg^fc e si 40V?arbcne aspettarsi,che 
hbh avrebbe avuto l 'orribile coraggio di acepsarse

dicati militarmente ,' come Ladri . delle pubbliche 
strade. Art, 2. Le guardie y ed i frodi eri delie Por 
t e , arresteranno tutti quelli, che entrando nella ne scopertamente. Ma lo stile della sua Ietterai Y 
Città con sacchi, panieri ec. pieni di Fave b bac espressioni fredde, che vi disegnano il più feroce 
celli, Piselli, Frutta, ed altri generi d̂ i far sospet 
tare esser roba da loro rubata, nj potranno giu

stificare , come 1' hanno acquistata^ tanto più se 
non sono proprietary, o'itìezZajtìoli. Art. 3 V ih 
spettor di. Polizia'invigijerà, che i suoi subalterni 
arrestino tutti quelli, che gli saranno denunziati 
dai possidenti, o contadini, i quali invito a vo

lerli denunziare pçr il pubblico bene. Art. 4 Per 
le campagne la testimonianza di due baioni, e ÇQ

2 la 

degli attentati, sollevano la indignazione di tut t i . 
Tre uomini sono massacrati sud i occhi delle loro 
spose e dei loro figli. Questi uomini sono mini

stri di pace, rivestiti di un c&ratfere rispettato dal

le nazioni le più selvagge, e tutto ciò non è, che 
Un ^accidente . Tale accidente; patema anche rìàtU" 
rale alV Antere della letter^,, poiché i ministri Fran

\ ■-

•cesi.aveàno. traversato i suoi pos^i avanzati in t'em

p.O di nptte .' Erano stati forcati:perp a partire seri

c a scorta, erano gavantiti degli ordini i più op^ 
.portuni, e che il loro camminp. sarebbestato per 
essi sicuro quanto la camera. Il Principe Carlo pro

mette quindi soddisfazione, se. [.posti son colpe* 
voli. Se i posti son colpevoli? Chi mai, se noni ' 

utore del delitto può usare tal linguaggio ? Quai 
altro, se non qusegli, a cui furpno portati dagli 
assassini gli effetti, e le carte delie vittime, può 
supporre.su tal proposito il minimo dubbio? La 

'2 Maggio. Fino 
 dai 28 Aprile i Ministri di tutte le Potenze rap* 

Lettera dell' Aividttpa Carlo al Gpn. Massena sulV presentate a Rastadt gli aveana attestato officiai 

gniìi cittadini , basterà perchè sia ammiss 
denunzia, e perchè io dia subito 1' ordine d'■ ̂ rre

sto contro il denunziato, quantunque non sia pre

so sul tatto. I Comandanti delle Piazze più vici

ne sono incaricati di fare eseguire il presente or

dine, ed in mancanza di questi i Vicarj, e Pote

stà. Art.' 5 L'Auditor Fiscale farà circolare ii pre

sente ordine in tutti i Vicariati,, e Potesterie del

le due Provincie di Siena, perchè abbia la sua pier 
na esecuzione , , . 1 3 Pratile an- VIL Firm. Ballet, lettera del Principe Carlo è dei 

assassìnio di Rastadt, con alcune riflessioni. mente, e per iscritto il profondo orrore, che vin* 
Il Principe Carlo ha scritto una lettera al Gen. spirava loro la uccisione dei ministri FrancesilSSe 

Massena nei 13 Fiorile , posteriore di quattro gior

ni* all' assassinio dei Plenipotenziarj Francesi, e di 
tre a un Avviso officiale, indirizzatogli dai Mi

ll Principe Carlo avesse provato questo stesso seì> 
timento , se non avesse saputo, che il massacro 
eseguito fosse stato comandato da lui , avrebbe da

bistri delle Potenze Estere al Quartier Generale a to ordine di arrestare i colpevoli il giorno dopo V. 
Stockack, distante venti leghe da Rastadt. E'dell' 
appresso tenore:., , Generale] 1 rapporti che rice

vo orrvi m' istruiscono d' un avvenimento, che, è 
ilO 

assassinamento. La giustizia militare non sarebbe 
stata mai né più pronta, nò più severa, e gli as

sassini non sarebbero più esistiti nel momento , in 
cui scrìsse al Gen. Massena. Per diminuire ruttar. 
via l'obbrobrio , di cui si è coperta la Casa d' Au

accaduto nella linea dei miei posti avanzati. Il 
Comandante mi rende conto, che i Ministri Fran

cesi Bonnier e Roberjot , avendo traversato di not- stria sarà forse fucilato qualche sventurato, e si sa, 
fé tempo la linea dei suoi posti, vi sono stati at crificheranno forse alcuni ministri subalterni. Si vor* 
taccati dagli Usseri,- e sono disgraziatamente pe

rit i . Le circostanze di quest avvenimento non so

sio ancora a mìa notizia. Frattanto io ho fatto ar

restare nel primo istante il Comandante di questi 
posti avanzati, ed ho nell'istesso tempo nominato' 
una 'Commissione per fare le, perquisizioni le più 
esatte, e le più severe sulle cause di questo acci-

dante. Io mi affretto a farvi anticipatamente» la 
promessa, che quando i miei posti avanzati si fos

sero resi, colpevoli il menò possibile, io darò tut

tavia una soddisfazione tanto strepitosa, quanto e

rano precisi e reiterati i miei ordini relativi alla 
sicurezza personale dei Ministri Francesi, Io non 
posso esprimervi ? quanto mi rincresca, che un tal 

ranno seppellire le prove del delitto colla perdita 
di colóro, che hanno: eseguito gli ordini per com

metterlo . Ma questa commedia crudele non ingan* 
nera né il nostro secolo, ne i posteri. Si vedrà 
nella tarda disapprovazione del Principe Carlo quel: 
la specie di negativa, che i rei i più sfrontati bal

bettano alla vigilia d'una sentenza, che dee con

dannare la loro memoria alla esecrazione. Si vedrà 
sempre i ministri Francesi strascinati in un agua

to abominevole per gli ordini combinati della par

tenza e dell'indugio, scannati da un corpo di trup

pe regolate, comandato dai suoi capi, e con delle» 
circostanze, e misure tali, che vi sì riconosce in

ciascun passo la esecuzione puntuale d'un ordine 
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niente il Principe Carlo , 'che in 'questo orribile af
cfàrevha fatto la figfra d'un carnefice, sommesso 
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àgli ordini della Sua Corte e della sua Famiglia. 
REPUBBLICA FRANCESE 
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 p r 

Parivi 16 Mao-rfio . Nella seduta del Consiglio 
«éi Cinquecento dei 2.^ Fiorile un Cittadino di 

fece il dono di 2.00 francai per le spese 
^ella guerra, e per vendicare 1* onore e la gloria 
dèi Frantesi contro un nemico, di cui nell'uni

'verso niente eguaglia la perfidia e le crudeltà. 
""«'Cittadini Rappresentanti, egli d ice > salvateci dai 
danni imminenti, dai quali è minacciata la patria. 
^Prendete delle grandi misure ; rianimate l'energia 
dei repubblicani abbattuti; ravvivate Y opinione pub

blica in favore di tutti i poteri ; fate punire i gran

dedilapidatori, e trionfar la giustizia, non tolle

raMo altrimenti dei giudizj arbitrar] . . , Che la 
stampa divenga libera,' senza esser licenziosa. Fi

nalmente sostenete lo spirito delle armate e del 
pòpolo. Vogliono a qualunque costo salvar la pa

rria „ . NelPistessa seduta giunse un Messaggio del 
Direttòrio Esecutivo dell' appresso tenore : „ Citta

dini Rappresentanti! Una divisione Spagnuolacom

posta di cinque vascelli di linea, e d'una fregata, che 
ha a bordo tremila uortaìni di, truppe ha dato fon

do nella rada dell'isola di Aix . La salute dei sol

iriicò lia, diretto'tópra tutta la lltheà dei Crigìoni, 
e nell' Engàddina. Io vi aveva àrìco fatto sapere 
precedentemente, che dei movimenti insurreziona

li si erano manifestati nella valle "di Dissentis, è 
negli in addietro piccoli Cantoni. Questi movimen

ti' diretti dagli Austrìaci avevano relazione al di 
loro piano di attacco . Se questo fosse rìescito, i 
ribelli dovevano inquietarci ^ e tagliarci la ritirata. 
Gli insunrenti sonra tutti i nunti sono stati sopra tutti i punti sono 
compressi con la forza. Ecco i dettagli, che mi 
trasmettono Ì generali incaricati di questa opera

zione . Gli insurgent! del Dissentis, che aveva

no fatto un movimento per * tagliar la comuni

cazione tra il Generale Mespard Comandante' nei 
Grigioni, e il General Lacourbe, si erano trin

cerati a Rechenau . Il ore di 14 a sei' ore ai sera, 
il ponte fu attaccato con vigore, e preso a furia 
di bajonetta . I ribelli sono stati completamente 
battuti. I nostri soldati gli hanno inseguiti con 

la notte ha arrestato la loro marcia . 
le 

ostinazione ; 
h 

li giorno susseguente alle tre di 

dati potrebbe essere compromessa, se rimanessero combattendo 

mattina ,. 
nostre truppe si son messe incammino. Si sono im

possessate dì Ilanz, e di là si son portate a Trons, 
scacciando sempre avanti di se gli insurgenti . 
Il dì 16 la colonna è arrivata a Dissentis . Gli 
insurgenti erano in numero di óooo , la maggior 
parte armati di fucili ; più di duemila son morti 

Gen. Soult ha e del 
su i vascelli , fintantoché la divisione non ripiglia 
il mare, per portarsi al suo destino. E'anche pos

sibile ih conseguenza di ulteriori combinazioni, cher 
i a 

le truppe Spagnole debbano traversare una parte' 
del territorio della Repubblica. I l Direttorio Ese

cutivo coerentemente all'Art. $95 della Costitu
h h 

iiorte vi previene dell'arrivò di queste truppe e 
vi domanda anche eventualmente di acconsentire 

. La spedizion 
avuto un egual successo — Il dì 19 il Gen. Soult 
è marciato sul cantone di Schwitz.Xo precedeva

no un proclama , e degli emissarj apportatori di 
pace. Alle cinque della/mattina, egli ha trovato 
il corpo degli insurgenti schierato in ordine di bat

taglia sopra un'altura davanti a Rosthurna. Gli 
ha fatto intimare di depor 1' armi . Dopo qualche 

h 

momento di resistenza, hanno accettato 1' offerta , 
alla loro introduzione, soggiorno, e passaggio..'Il e si son ritirati nelle loro abitazioni dopo averle' 
Direttorio Esecutivo ha di già dato gli ordini,per' 
che gli Spagnoli ricevano tutti i soccorsi, che'* la 
loro posizione, e la perfetta intelligenza, che re

gna tra le due nazioni possono reclamare per par

te nòstra. Finn. Barras , , . — Il Gen. Klein ha 

deposte. li Gen. Soult è arrivato Y istesso giorno 
a Schwitz, di dove ha preso le sue disposizioni' 
per marciare sul Cantone di Altorf. Solamente il' 
dì 19 alle tre di mattina potè effettuarsi Y attac

co . Il cattivo tempo si oppose fino a questo gior

no al passaggio delle truppe sul lago di Lucerna. 
Il primo battaglione della prima mezza briga

ta sbarcò all' altura di Scerdorf,esi portò a Rhint> 
seguitando le due rive del Reuss . Il se

alla sinistra di Flu* 
gusen, 
condo battaglione sbarcato 
clen si recò al di là di 
vallata di 

Barglen la 

rimpiazzato il Gen. Legrand, nel comando delle no

stre truppe gulfy riva destra del Reno. I nostri 
posti avanzati spno stati portati molto in avanti, 
é gli Austriaci ài son ritirati dietro a Gengenbach, 
dalla, parte di Hasselach, e fino a Oppenau, e 

1 ^ 4 

Buhl. La nostra situazione da questa parte è mol

to migliorata. Numerosi rinforzi arrivano. L'en

tusiasmo ritorna specialmente nei 'dipartimenti di 
frontiera, che apprendono quanto sia di loro inte

resse l'accelerare il momento, in cui il teatro del

la guerra sia trasportato lontano, nei paesi appar

tenenti al nemico. I nuovi coscritti marciano per 
tutte le parti, e la vittoria tornerà ad attaccarsi a 
delle armate, che gli appartengono da molti anni 
Il Gen. Massena ha scritto al Direttorio Esecutivo 
l'appresso lettera „ Cittadini direttori f Ho avuto 
F onore di rendervi conto degli attacchi, che il ne vati in parte fuggendo nelle ny)ntagne, ed i più si 

per cuopnr 
SchachenThal. L' Artiglieria, i cacciat 

tori, e i guastatori seguirono il movimento dell armata. 
1 ribelli in numero dì più di 3000 , quasi tutti 
armati, ed avendo con loro quattro piccoli pezzi 
di cannone fecero degli inutili sforzi per impedir' 
lo sbarco delle nostre truppe. Appena scese a ter

ra, esse hanno, investito il nemico a passo di ca

rica, gli hanno uccisi una gran quantità dì uomi

ni, $ si sono impadroniti della di lui ■ artiglieria, : ' 
Gli avanzi dell'armata desi'insurffènti si son sal

■W". 
"4 

* * 
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son r rKÉ^tìv rp'ë^ SfUg^opra ' ^ a s e n ; Ï1 Geh. Soult 
gli inseguisce  con attività, pe;r impedirgli di get ^ondovì per.parte^ dègl' insorgenti l 'ha costretta 
jrarsi in .Italia (per il monte Gotardo. Il Gen. Soult 
si loda del coraggiq dei soldati, e , della loro U; 

•A 

.inanità pellg.; yittorfa. Salute ? e rispetto.,', Firm. 
l̂ fasseng, r— II Papa. ^ arrivato aBrianzone gli l i 
Fiorile dqpo il mez^ogiorno. Era gcoUato da 5° 
Usseri Piemontesi, da dei Vescovi, e da qualche 
^.rçive^covo. fia viaggiatq molto in portantina. Il 
governo ha ordinalo, ^he egli sig traspprt^to al 

^ perder, tempo in c o m b a t t e ^ . Vittoriosa adesso 
dei ribelli, che hanno provocato il saecheggi^ (jL* 
alcuni paesi, e l?iiiicendio di non poche case, si è 
acquartierata nella città medesima di Mondovì •"•*• 
Î Jà Varazzp abbiamo dei riscontri, che nei ;$6 
Maggio gli A^stroRugsi cono entrati n^lla Città 
d' Alessandria, caduta loro per convenzione d^t 
Francesi, i quali si sono ritirati nel Forte. Que

porte delle Tre Tes te , doye dee avere tijtti i sto vien bloccato dai nemici. Gli AustrqRussichp 
riguardi,e tutte le comodità possibili > qqnvenienti 
pila sua avanzatissima età. I Cardinali, e i Prelati 
^el spo seguito V^np giornalmente alia Wf&sfò 
liei çuratQ. co^tituzionâîç . . >■■ , :\\ > 

che 
f • 

Strasburgo 13 Mao-gio. JLa speranza una 
4 
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sono in Acqui, non oltrepassano il numerp di cen

tq. I loro posti . avanzati arrivano fjno alla Cisa. 
4el .Tanarp, q fanno qualche scorreria a Pqnsone, 
ma non vi si ferivano. 
, Sarzana 31 ijf'ìggtq. I barbari. 4el Nord hannp 

finalmente ripassato gli Appennini in tutti i pun* 
t i . Forzati alla ritirata h^nno saccheggiatele <casç 

specie di congresso potesse venire stabilito, in que 
Sto comune va sempre più a dissiparsi.. (ili invia

ti Tedeschi, che erano venuti qui pçr ;Conferirç di quei poveri Paesani,,che gli aveano accolti cô  
con JeaUrQebry sono nuovamente partiriT^ A Ma,! 
gonza, si .travaglia con grande attività pqr Ja foi> 
fazione del campo trincerato ,. che sarà stabilito a 
Hocaeneim, al di là di Castel, sulla riva destra 
del Reno. Numerosi rinforzi, spn giunti fllle no' 
gjîïe armate, in*'quei contorni ~r Esistono sempre 
in Baviera delle truppe Austriache. Sembra che 
1' Austria abbia formato un piano di invasione di 
questo Stato,— Jl quartier generale di Massena,. 
che da 2Jur̂ go. era stato trasportato 9. S. Gallo , è 
stato' trasferito a MeÌ$ ? per avvicinarsi ai Grigio; 
ni . Le amministrazioni militari sono a Wallenstadt 

; Molti prigionieri Austriaci pas^anq.giornalnjenj 
te da Basìleq...— Un corpo di truppe Francesi fot

tjierà un campo' presso questa citçà 7 Il Margra

vio. di Baden ha fatto, far .e un'informazione giudi 
ciaria,*relativa^ all' assassinio dei nostri ministri. I 
^uat^ro cocchieri, che cqqducevano le vettorehan, 
ho fatto il loro deporta a Calsruh. Son tutti con

cordi nei .dichiarare di aver condotto: i ministri ; 
eh a. al rnp^ento. della partenza gli era stato ordì, 

4 
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me i loro liberatori, ed hanno cq ì̂ questi disgr^ 
ziati. pagato il % dçlin. loro crudeltà. Ma non ne 
sono andati esenti neppure gli ^ristocratiçi i piùf 
fìicoltosi ; smunti in prima da gravissime contribuì 
zioni hannç):poi, dovuto far parte degli ostaggi.^ 
che in numero di 150 sono stati trasportati in 
Lptpbardia — Tutte queste popd!a.zioni çîono sem

pre rimaste tranquille, ad eccezione dì quella dì 
Bollano. E facile però render ragione di questaec« 
cezione. In Bollano la famiglia Giustiniani Cepara

na èva il centro segreto di tutti i cintomi, chev^ 
si sono manifestati. Si sono distinti tra glj altri £ 
due fratelli Giuseppe, e Andrea Doria. Quest' ul

timo mentre i Tedeschi erano all' Aulla, dirigeva. 
gli insorgenti dì Âlbiano 9 e disegnava al generale 
Tedesco le vittime da immolarsi nella sua entra

A 

ta nello stato Ligure. Egli è poi partito dall' Aul

la alla testa di n^olti. fuorosciti lo stesso giorno, 
che si ritirarono di là i Tedeschi. 

Jfqrese gì Maggio. Tutta la linea, dalla Spezia. 
* * —. 

a Borgotaro è occupata da Francesi compreso Ppn* 
^atd di risponder in caso, di essere, interrogati, ©■ tremoli, ove è fissato un corpo di tremila Polke 
a(rrestati,"che con^uçevano gli Air^^asciatorij Fran

cesi; che in elmetto furono 1' uno dopo l'altro ar

restati da. dqsjli l^sleri Imperiali,^entrando nelvia^ 
■Je , di Rheinau ; che furono interrogati in detta guisa, 
ed essi dettero 1̂  risposta indicata; che questa 

chi. I Tedeschi sono ripiegati a Parma per lastra* 
da di BercetQ.\Arrivano continuamente truppe, 
che passano avanti sullo stato di Parma. Sono s ^ 
zio nati in Cento Croci mille e più Francesi, che 
saranno aumentati dimani da un'altro intiero bat; 

£jiseguita dal massacro d.ei ministri, e da tutti' taglione. Si vuole, che 400 AUstriacisieno inmaiv 
quegli atti di crudeltà , dei quali H mondo tratto 

tion cesserà mai di fremere. 
J V * J.* . 

J^ËPUISBLÏCA LIGURE 
T ■ I W ■ J | L r 

Genova 3 ! Maggio. Il Gen, Mojeafl s i ' ^ riti 

eia dai rnonti Liguri sopra Compiano, dove si so* 
no ritirati circa 200 di loro; parte perciò al mor 
mento il Capo eli Brigata Mouton dirigendo la sua, 
marcia verso la montagna. Se questa notizia, che. 

rato, veçso Cuneo, dove ata. organizzando una; mio? non è anche sicura,'si verifica, i nemici saranno 
■va:armata di rinforzi, che per la. via di Niz^a si 
partano .gÌQ.rnalment.e al Còlle, di Tenda. Questa 
è l'annata del, Piemonte, che è guarnito'pure di 
molte piazze forti provvedute di viveri , di munU 

ïio^i, p 4^ numerosa truppa Francese. La divi

sione del Qen. Grenier appartenente a quest ar

■■mm dovea incamminarsi sul territorio della nostra 
- f c ^ < t \ 

attaccati senza ritardo — Giunse qui jersera una 
compagnia di granatieri Liguri comandata da Sta

glìeno. Alcuni di essi si sono permessi degli atti 
d'insubordinazione, e anche degli'attentati contro 
le proprietà individuali. Tre sono stati riconosciuti 
rei, e sono tradotti in Genova per essere giudica^ 
ti dal Consiglio di Guerra. 
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